
sa i 1,1 VWIÉM*!» txfj* i t > i » ftpc ^JffwgSSSJBffi^ rt«3«jéf»» i s B » ^ * - ' * » » * * ' » » * ' ' " » * * » » ^ * * ' - ^ * * ^ ^ 

PAG. 6 l'Unità NAPOLI .-< ' , ' J * - v 

* ,: ' 
Mercoledì 27 agosto 1980 

Ieri rincontro in Prefettura tra alimentaristi e conservieri 

Gli stagionali del pomodoro 
strappano nuove assunzioni 

Altri trecento disoccupati, finora in attesa, saranno avviati al lavoro nella zona dell'entroterra Stabiese - Un 
risultato comunque ancora parziale rispetto al necessario raggiungimento dei livelli occupazionali del ,1979 

Un primo risultato concre­
to, anche se ancora parziale, 
è stato strappato ieri, nel 
corso dell'incontro in prefet­
tura tra gli alimentaristi e gli 
industriali del pomodoro nel­
la zona dell'entroterra stabie­
se. 

Gli industriali si sono do­
vuti impegnare per la pros­
sima assunzione di altri tre­
cento lavoratori nelle più 
grosse ditte di conservazione 
di 3. Antonio Abate e S. Ma­
ria la Carità, comuni tradi­
zionalmente legati all'econo­
mia dell' « oro rosso ». 
• L'incontro di ieri, come si 
ricorderà, era già stato rin­
viato venerdì scorso: in quel­
l'occasione non fu possibile 
intavolare alcuna discussione, 
vista l'assenza di numerosi 
tra i più importanti indu­
striali della zona aderenti al­
l' « Anicav >•> e valutata anche 
l'opportunità di acquisire ul­
teriori elementi conoscitivi in 
merito all'occupazione nelle 
aziende del settore. 

A questo si era arrivati in 
seguitò alla lotta degli sta­
gionali che. una decina di 
giorni fa. occuparono il rac­
cordo autostradale della Na­
poli-Salerno, all'altezza del 
casello, di Castellammare, in 
segno di protesta per i ritar­
di negli avviamenti al lavoro 
rispetto alla campagna dello 
scorso anno. 

Alla Filia-CGIL, il sindacato 
degli alimentaristi le conclu­
sioni dell'incontro di ieri so­
no giudicate solo come un 
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primo passo verso la defini­
tiva soluzione dei problemi. 

A S. Antonio Abate e S. 
Maria la Carità, con questo 
ulteriore impegno strappato 
agli industriali, la fetta degli 
stagionali finora occupati, si 
è ulteriormente accresciuta 
del dieci per cento. «Siamo 
però ancora al di sotto ri­
spetto ai livelli raggiunti nel 
'79 — ammonisce Maurizio 
Mascolo della Filia-CGIL — e 
lo scarto resta ancora consi­
stente ». Si pensi, inparticola­

re, che nellarea in questione 
i prenotati sono ancora otto­
cento. In percentuale, il sal­
do occupazionale negativo nel 
confronti '79 ascende attorno 
al 25 per cento. Per i pros­
simi trecento avviamenti in 
programma, pli ' industriali 
conservieri si sono impegnati, 
entro la fine di questa setti­
mana. a presentare le ri­
chieste. Le assunzioni relative 
dovranno essere completate 
entro il 10 settembre. 

Intanto, le parti hanno 

concordato sulla necessità di 
effettuare un ulteriore in­
contro per verificare l'istitu­
zione di nuovi turni di lavoro 
con riposo settimanale a 
scorrimento (48 ore comples­
sive) in modo da assottiglia­
re ancora di più le liste del 
disoccupati In attesa. Intorno 
al nodo dell'occupazione, co­
m'è noto, si gioca in sostanza 
il grosso della partita degli 
alimentaristi. 

Gli industriali stanno ten­
tando in tutti i modi di 

strumentalizzare a loro van­
taggio l termini dell'accordo 
interprofessionale nazionale 
che prevede per l'80 un calo 
produttivo del 20 per cento. 
Il loro obiettivo evidente è 
quello di tradurre in termini 
di tagli occupazionali anche 
la percentuale della manodo­
pera stagionale impegnata 
per la trasformazione del 
prodotto. Incidendo — però 
— sull'organizzazione del la­
voro, sostengono al sindaca­
to. con la realizzazione, per 
esempio, di nuovi turni, è 
possibile raggiungere i livelli 
occupazionali del '79. 

Strettamente • collegati a 
questo obiettivo sono, dun­
que. i risultati dell'altro im­
portante incontro convocato 
per ieri pomeriggio dal pre­
sidente della giunta regionale 
De Feo, tra 1' « Anicav » e le 
organizzazioni dei produttori 
(ancora In corso al momento 
in r.ui scriviamo) proDrio per 
verificare lo stato della cam­
pagna del ritiro del pomodo­
ro e l'attuazione dell'accordo 
interprofessionale. Sul tappe­
to, tra l'altro, la SDinosa 
questione dell'apertura del 
centri Aima per lo «scamaz-
zo» de! prodotto eccedente. 
L'introduzione di un 'terzo 
turno nelle ditte di trasfor­
mazione . potrebbe ridurre, 
oltretutto, al massimo l'inop­
portuno spreco. 

p. ITI. 

Gli inquirenti hanno pochi elementi per scoprire l'assassino 

olo ipotesi per l'omicidio del «cartonare 
A sparare sarebbe stato un giovane con una maglietta bianca ed i capelli ricci — Francesco 
Lanza, questo il nome della vittima, è spirato in ospedale — Le deposizioni di alcuni testimoni 

» 

Rimangono ancora miste­
riosi i moventi dell'omicidio 
di Francesco Lanza, lo strac-
civendolo ucciso" con tre col-" 
pi di pistola^ sparatigli da 
uno sconosciuto l'altra notte 
ad Ercolano, mentre racco­
glieva cartoni da portare al 
macero. 

Il fatto come dicevamo è 
avvenuto l'altra notte al Cor­
so Resina. Immediatamente 
soccorso da un passante, 
Francesco Lanza è stato por­
tato all'ospedale Maresca di 
Torre del Greco. Qui. però i 
sanitari, non hanno avuto 
nemmeno il tempo di sotto­
porlo ad un'operazione d'ur­
genza: ile cartonaro » è morto 
poco dopo per la gravità del­
le ferite. 

La polizia, comunque, ha 
già qualche elemento che 
potrebbe rivelarsi utile per 
fare luce sull'identità dell'o­
micida. In nottata sono stati 
infatti interrogati alcuni te­
stimoni che erano poco di­
stanti dal luogo dell'omicidio. 

Questi hanno detto di aver 

visto un giovane sparare di­
versi colpi di pistola in dire­
zione di Francesco Lanza e 
subito • dopo p 'fuggire~-r via, 
Sempre secondo quanto han­
no affermato i testimoni, il 
killer sarebbe un giovane con 
i capelli ricci, che indossava 
una maglietta bianca. " • >'i; 

Francesco Lanza aveva cin­
quantacinque anni e cinque 
figli. Di questi quattro sono 
sposati, e l'ultimo viveva con 
la famiglia fino a tre mesi fa. 
Poi, dopo una -lite con il 
padre è andato via di casa. 

Pare che la personalità del­
l'ucciso, fosse di quelle poco 
e tranquille»: qualche furta-
rello: era inoltre conosciuto 
alla stessa questura come un 
ubriaco abituale. Questa sua 
« abitudine » era la causa dei 
numerosi litigi che aveva con 
sua moglie Gelsomina Iaco-
mino. di 54 anni, insieme alla 
quale viveva nella stessa Er-
colano al Vico Ascione 24. 
Durante l'ultimo litigio, poi, 
la moglie aveva lasciato la 
casa, ed era andata a stare 

temporaneamente a casa di 
una delle sue sorelle-
: Sui motivi alla base del de­
litto, còme dicevamo.'là poli­
zia fa ancora soltanto ipotesi. 
Ad uccidere Francesco Lanza 
potrebbe essere stato uno o 
più ladri che, sorpresi a ru­
bare, sarebbero stati distur­
bati dalla presenza del e car­
tonaro » con il suo carretti­
no. Né la polizia, né i cara­
binieri. che insieme procedo­
no nelle indagini, comunque 
escludono altre piste. 

Le indagini sono state este­
se anche nell'ambiente fami­
liare di Francesco Lanza. Si 
cerca di scoprire, attraverso 
le testimonianze dei familiari, 
la figura dell'ucciso, le sue 
abitudini, la gente che lo co­
nosceva. per ricostruire nuo­
ve ipotesi che possano far 
luce su questo omicidio, che 
va ad aggiungersi alla lunga 
catena di morte e di violenza 
di quest'agosto . napoletano. 
che ha visto una decina di 
omicidi. 

Continuano le prenotazioni 
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per il festival di Bologna 
?.--w*j 

E' ancora possibile prenotarsi per 11 viaggio in occasione 
del Festival de a l'Unità » che si terrà a settembre a Bo­
logna. Il viaggio è organizzato dalla Federazione napoletana 
del PCI, ed il programma è il seguente: 11 settembre ore 22 
partenza in pullman in via Fiorentini 51/ presso la Federa­
zione PCI di Napoli. ' '>-

Arrivo nella mattinata del 12 a Firenze. Visita alla città 
e pranzo alla Casa del Popolo. Partenza per Reggio Emi­
lia e sistemazione in albergo. Nel pomeriggio trasferimento a 
Bologna nell'area del Festival. Rientro in albergo e pernotta­
mento. • - ..- -

n programma del giorno 13 prevede la colazione in alber­
go, l'escursione a Campeggine per la visita alla Casa Museo 
dei « Fratelli Cervi », la visita ad una cooperativa della Cam­
pagna Emiliana, il pranzo. Nel pomeriggio trasferimento a 
Bologna (visita alla città) e nell'area festival. 

Il quarto giorno prevede la colazione in albergo e tra­
sferimento a Bologna per il corteo. Partecipazione alla mani­
festazione con il compagno Berlinguer. Ore 20 partenza per 
Napoli. La quota individuale di partecipazione è di L. 74.000. 
Le prenotazioni si effettuano presso il Centro Diffusione 
Stampa Democratica della Federazione PCI di Napoli, via 
Cervantes 55, I piano. TeL 203896. 

Denunciati in sette a Pozzuoli per frode e violazione delle leggi sanitarie 
_ - j . _~ • « . » * . 

Rigeneravano il pesce nel mare sporco 
I carabinieri, che l'altra notte hanno portato a termine l'operazione antisofisticazione, hanno distrutto e af­

fondato al largo oltre una tonnellata di prodotto ittico surgelato - Era destinato a essere venduto per fresco 

Una gigantesca « zuppa 
di pesce > di oltre una 
tonnellata è stata seque­
strata e poi affondata dal 
carabinieri, al largo del 
mare di Pozzuoli, al ter­
mine di una operazione 
antìsofisticazione per cui 
sette individui sono stati 
poi denunciati a piede li­
bero per frode in com­
mercio e violazione delle 
leggi sanitarie. 

Questi l fatti. La scorsa 
notte alcuni carabinieri 
della compagnia di Poz­
zuoli, in perlustrazione a 
bordo di alcuni motoscafi 
nel tratto di mare anti­
stante la cittadina flegrea, 
avvistano alcune persone 
che su di un molo del por­
to sono intente a strane 
operazioni. SI avvicinano e 
si rendono conto che nelle 
acque inquinate del porto 
si stava cercando di rivita­
lizzare e rendere presenta­
bile in modo da poter es­
sere spacciata per fresca 
una gran quantità di pe­
sce. Cozze, telline, calama­
ri e triglie, fasolare e lon­
goni che senza l'intervento 
dei carabinieri sarebbero 
certamente finiti a prezzi 

di affezione sul banchi di 
vendita di qualche rivendi­
tore poco scrupoloso o 
sulle tavole di qualche ri­
storante alla moda. 

I carabinieri avvertono, 
prima di intervenire, an­
che alcune pattuglie In 
servizio a terra. Dopo un 
breve inseguimento cui 
partecipano anche i cara­
binieri del gruppo Napoli 
1. vengono fermati i «pe­
scatori » Giuseppe Carbone 
di 37 anni, Salvatore Cau­
dino di 32. Alfredo Chiozza 
di 38. Mario Guerci di 28. 
Luigi Palladino di 58. Fiore 
Capuano di 57 e Umberto 
Romano di 43 anni che, 
come detto, vengono - de­
nunciati a piede libero per 
frode in commercio e vio­
lazione delle leggi sanita­
rie. 

Il pesce che di fresco a-
veva a quel punto solo il 
ghiaccio che lo ricopriva e 
che scongelato In acque 
infette avrebbe potuto 
procurare notevoli danni a 
quanti ne avessero malau­
guratamente mangiato è 
stato distrutto ed ora gia­
ce in fondo al mare. 

In due scippano 
una. sedicenne: 

immediatamente 
arrestati 

Qualche volta capita che gli autori di scip­
pi. uno dei reati frequenti nella città, venga­
no fulmineamente acchiappati sul fatto. E* 
il caso di Giuseppe Di Donato e Vincenzo 
D'Urso, tra ì diciassette e diciotto anni, bloc­
cati da una pattuglia di < falchi > in normale 
servizio di perhistrazioDe. Nei pressi del Ban­
co di Napoli, in via Consalvo, passeggiava 
tranquillamente Eleonora Cordella, sedicen­
ne. abitante a corso Europa, 72. Improvvisa­
mente le si è avvicinato uno dei giovani, strap­
pandole di corsa la collana dal collo. 

Sulla vespa, corredo indispensabile per lo 
scippatore, lo aspettava il collega Di Donato. 
I due si davano subito alla fuga. Ma la vo­
lante dei falchi interveniva prontamente, bloc­
cando gb" scippatori nel giro di pochi metri. 

In seguito la « vittima > si recava in que­
stura per la consueta denuncia e per recupe­
rare la collanina rubata. Il magro bottino era 
stato ritrovato in possesso del D'Urso, ri­
conosciute autore materiale dello scippo. 

Scoppia un ordigno 
davanti alPhotel-

ristorante Villa Verde 
di Pozzuoli 

Un misterioso ordigno è scoppiato la notte 
scorsa davanti ai locali dell'albergo-ristoran­
te Villa Verde, sulla Domiziana. L'ordigno è 
stato lanciato verso le due, contro la vetrina 
del ristorante, che si trova al chilometro 56 
della Statale. 

. I danni provocati dallo scoppio della rudi­
mentale bomba non sono stati grandi. Sono 
volati in frantumi alcuni vetri del complesso 

'alberghiero, ma. grazie alla tarda ora e al­
l'assenza di clienti, non c'è stato nessun, fe­
rito. L'esplosione ha anche coinvolto un'auto ' 
che si trovava parcheggiata in prossimità del­
l'albergo, dì cui risulta essere titolare Salvato­
re Maggio, un quarantenne che vive in pros­
simità dello stesso albergo. 

Sono in corso, intanto, indagini da parte 
della polizia, per scoprire gli autori dell'epi­
sodio. Si pensa comunque che si tratti del 
racket che impone tangenti ai proprietari dei 
locali della sona. 

' • Dopo lo sgombero,del «Frullone» occupato dai senzatetto 

Dramma della casa: il pericolo 
è un'assurda guerra fra poveri 

Il Comune spiega le ragioni che hanno reso necessaria l'iniziativa - A settembre la situa­
zione si aggraverà ulteriormente - Una quesstione nazionale: il governo deve intervenire 

Il problema delle famiglie 
sfrattate dall'ospedale psi­
chiatrico Frullone lunedi scor­
so sarà affrontato al più pre­
sto possibile dall'apposita 
commissione consiliare com­
petente. L'annuncio è dato in 
un comunicato stampa del 
Comune che fa chiarezza sul­
lo sgombero che le forze del­
l'ordine hanno • attuato nei 
confronti delle ventlsel fami­
glie del Rione Don Guanella, 
che avevano occupato l'ospe­
dale. 

« L'amministrazione comu­
nale comprende i gravi di­
sagi di numerose famiglie na­
poletane per le precarie e an­
tigieniche condizioni in cui 
vivono e proprio per questo 
h% già disposto una serie di 
provvedimenti tra cui i piani 
di recupero della periferia a 
cui sono interessate quasi tut­
te le famiglie che avevano oc­
cupato il "Frullone". Proprio 
per questo motivo c'è l'Im­
pegno di esaminare il loro 
problema specifico nella com­
petente commissione». 

Ciononostante — spiega il 
comunicato — si è reso ne­
cessario lo sgombero delle 
ventisei famiglie che avevano 
occupato abusivamente gli al­
loggi comunali ricavati dalla 
ristrutturazione del mono­
blocco dell'ex ospedale " psi­
chiatrico «Frullone» per le 
seguenti ragioni: ,. , 
O le case parcheggio rica­
vate sono destinate ai senza­
tetto inclusi nelle tre gradua­
torie elaborate recentemente 
con criteri approvati all'una­
nimità dal consiglio comunale 
e ad altre categorie di aventi 
diritto (sfrattati, sgomberati 
per pubblica utilità) secondo 
le norme vigenti. 
O Le ' famiglie che avevano 
più di una volta occupata il 
«Frullone» non rientravano 
In nessuna delle categorie su 
indicate. ,.,. 
O I senzatetto inseriti nelle 
graduatorie d'altro canto so­
no oltre 2.500 e gli alloggi 
attualmente disponibili sono 
in numero assolutamente in­
sufficiente rispetto a questa 
consistente domanda. 

H rischio era che si giun­
gesse ad una assurda lotta 
fra poveri. Ed è proprio que­
sto ebe sottolinea il comu­
nicato del Comune. «Ecco 
perché — continua la nota — 
sin dal primo momento non 
è stata tollerata l'occupazio­
ne derFrullonè che' avrebbe 
generato un'assurda lotta fra 
poveri e avrebbe " vanificato 
gli sforzi dell'amministrazio­
ne tesi a mantenere gli im­
pegni e a dare credibilità alle 
Istituzioni garantendo il ri­
goroso rispetto delle leggi vi­
genti e dei deliberati del con­
siglio comunale ». Ma di que­
ste semplici spiegazioni poco 
si interessa Canale 21. Da 
qualche giorno l'emittente di 
destra infatti organizza i suoi 
servizi giornalistici speculan­
do sui problemi che afflig­
gono centinaia di famiglie na­
poletane quasi esclusivamen­
te per accendere gli animi 
«H problema esiste ed in­
fatti non abbiamo solo sgom­
berato le famiglie del Rione 
Don Guanella ma abbiamo 
anche deciso di affrontare il 
loro specifico problema nella 
commissione consiliare — dice 
il compagno Osvaldo Camma-
rota consigliere comunale. Se 
non lo avessimo fatto ogni 
graduatoria sarebbe stata inu­
tile e ciascuna famiglia ai 
sarebbe sentita in dovere di 
occupare la prima casa M-

-bera che trovava». Ma il pro­
blema-casa non si risolve solo 
a Napoli sebbene l'ammini­
strazione lo abbia affrontato 
Tarando veri e propri plani 
. «Proprio nel luglio scorso 
il PCI si è battuto In Par­
lamento - per modificare la 
legge 25 — dice il compagno 
Costantino Formica della se­
greteria- provinciale — per 
esempio abbiamo ottenuto che 
ì Comuni possano spendere i 
fondi previsti dalla legge fino 
a dicembre e non entro il 
mese di settembre come' era 
previsto. E Inóltre > i soldi 
che gli enti locali non rie­
scono . a spendere per acqui­
sto di abitazioni entro quella 
data siano utilizzati per la 
costruzione di nuovi alloggi 
e non perduti». 

E* una conquista importan­
te se si pensa che a Napoli 
ai duemila sfratti esecutivi 
già conosciuti se ne aggiun­
geranno altri cinquemila a 
partire da settembre prossi­
mo e che per quella data nes­
suna amministrazione sarà 
stata capace di acquistare ca-
se per tutti gli sfrattati cal­
colando le lungaggini buro­
cratiche che Intralciano le 
operazioni. Dunque il proble­
ma di Napoli (ma anche di 
Torre del Greco, un comune 
nel quale l'edilizia popolare 
di stato riesce a soddisfare 
un bisogno di case pari solo 
al 4 ^ della popolazione. San 
Giorgio, Arzano e in generale 
tutta la provincia) non si ri­
solve solo con i provvedimenti 
del Comune. -

«C'è bisogno di modificare 
innanzitutto la legge che bel­
l'equo canone che già da sola 
favorisce gli sfratti — con­
tinua Formica —. A settem­
bre il PCI si prepara a una 
grande consultazione di mas­
sa su questa legge per affron­
tare in Parlamento la sua 
modifica». D'altro canto il 
PCI ha già pronto un suo 
plano casa che attende di 
essere discusso alla Camera. 

m. t. 

A piazza Cavour, piazza Mancini e piazza Carlo III 

Stamattina prugne gratis 
I produttori intendono protestare contro le inadempienze della 
Regione - Solo il 15% del prodotto viene collocato sul mercato 

Una singolare manifestazione di pro­
testa sarà attuata stamattina dai conta­
dini e dal produttori di prugne del Giu-
glianese. 

Quintali di susine saranno distribuite 
gratuitamente ai cittadini, in alcuni quar­
tieri popolari della città e precisamente 
a Piazza Mancini, Piazza Cavour e Piazza 
Carlo III. 
' La protesta è stata promossa dalle 
organizzazioni sindacali dei contadini e 
dei produttori aderenti all'Arca, alla 
Confcolttvatorl e all'Asce 

Con la distribuzione gratuita delle 
prugne i produttori intendono richiamare 
l'attenzione della Regione Campania che 
anche quest'anno ha fatto registrare 
carenze e ritardi in materia di program­
mazione agricola e ortofrutticola. 

Ma le inadempienze della Regione non 
costituiscono un fatto nuovo per l'agri­
coltura campana, che pur essendo, al­
meno per ' alcuni prodotti, tra le più 
dotate, rischia di diventare un settore 
che si assiste con interventi straordinari 
e con scarse prospettive di sviluppo. * --

Ogni ' anno si ripropongono problemi 
antichi e mal affrontati, che scontano 
ciclicamente con crisi che via via si al­
largano ad altri settori, interventi mai 

realizzati e promesse mai mantenute. 
Per tutto 11 settore dell'ortofrutta e In 

modo particolare per le susine 1 conta­
dini e i produttori, chiedono alla Re­
gione di garantire una più razionale di­
stribuzione del prodotto sul mercato che 
nonostante la crescita della domanda 
non si riesca a collocare in maniera da 
compensare i costi di produzione. 

Accanto a questa richiesta, proprio per 
la facile deperibilità del prodotto si chiede 
alla Regione di istituire al più presto 
centri di raccolta per l'essiccazione e la 
trasformazione del prodotto, avvalendosi 
del contributi economici della «CEE». 
Quest'anno la produzione delle susine 
si è aggirata intorno ai 180.000 quintali, 
circa 70.000 quintali in più rispetto al 
1979; ma fino ad oggi soltanto 11 15 per 
cento del prodotto è stato collocato sul 
mercato. 

Le susine vengono acquistate dai gros­
sisti a circa 90 lire al chilo e vendute 
al pubblico a circa 600 lire. Ma la cosa 
più assurda è che molti grossisti acqui­
stano le susine all'ultimo momento an­
che a 70 lire al chilo e le tengono 
conservate in frigorifero per poi riven­
derle a prezzi anche dieci volte supe­
riori a quelli di acquisto. 

Arrestate anche otto persone 

Refurtiva per 200 milioni 
recuperata dai carabinieri 

Costituiva il bottino di furti, scippi e rapine effettuati nel 
Napoletano - L'operazione presso Licola e a Giugliano 

• A H - - . j •~- l . i 
' Otto, persóne ritenute re­
sponsabili di numerosi furti 
sono state fermate nel corso 
di una serie di efficaci ope­
razioni dei carabinieri di Poz­
zuoli e della compagnia di ca­
rabinieri di Giugliano. 

Nel corso delle operazioni 
sono state recuperate ingenti 
refurtive provenienti da furti 
in appartamenti, scippi e ra­
pine effettuate negli ultimi 
tempi nel Napoletano. 

Al recupero di numerosi og­
getti d'oro si è giunti in se­
guito al fermo di un auto nei 
pressi di Licola. 

A bordo di una 128 targata 
Napoli sono state sorprese tre 
persone. Attillo CegnL di 61 
anni, suo figlio Francesco di 
22 e Antonio Ruocco di an­
ni 36. -

I tre si recavano ad un ap­
puntamento con uno zingaro 
di Belgrado. Mirho Tascovich 
di 20 anni al quale intende­
vano smerciare il copioso bot­
tino. Dot» il fermo, nell'auto 
sono stati trovati un bilanci­
no per pesare oggetti d'oro e 
l'acido che si usa di solito per 
valutare la qualità dell'oro. 

In seguito sono state effet­
tuate dai carabinieri perqui­
sizioni nella casa di Attilio 
Cegni e del figlio, a Vico Du-
chesca n. 9, dove è stata re­
cuperata una ingente refur­
tiva per il valore di 50 mi­
lioni. 

Nell'appartamento sono sta­
ti trovati vari oggetti prezio­
si, collane, -• bracciali, anelli. 
Sono stati anche sequestrati 
numerosi assegni circolari, 
ancora per il valore di cin­
quanta milioni, provenienti 
da un furto ai danni di una 
società di autotrasporti che 

f i partito") 
ATTIVO IN FEDERAZIONE 

Oggi alla 17,30 si torri nel­
la Faderaziona napoletana 
una rluniona con I segretari 
di «azione, i responsabili di 
zona • I segretari dei circoli 
FOCI sul festival provinciale 
de «L'Unità». 

effettaa" trasporti di valori 
per conto di numerose ban­
che italiane. - - - -

Altri arresti sono stati ef­
fettuati nel corso di tre ope­
razioni dei carabinieri della 
compagnia di Giugliano. *-' 

• Alfredo Capocotta di 22 an­
ni e Pasquale Palumbo di 20 
avevano trasgredito al sog­
giorno obbligato loro imposto 
dalla legge antimafia. 

I due sono stati sorpresi a 
bordo di una A112 di proprie­
tà della madre del Palumbo. 

Alla guida dell'auto si tro­
vava lo stesso Pasquale Pa­
lumbo sprovvisto di patente. 

La seconda Operazione dei 
carabinieri di Giugliano ha 
portato all'arresto di Crescen­
zo D'Aitarlo, un ragazzo di 
14 anni abitante a via Tici­
no 25. 

Insieme ad altre persone 
non ancora identificate, il 
D'Aitarlo aveva compiuto nu­
merosi furti di auto e due 
furti in appartamenti. 

La refurtiva di questi furti 
che raggiunge il valore di 130 
milioni è stata completamen­
te recuperata. 

Carmine Marino si è presentato a Poggioreale 

Si è costituito un altro dei giovani 
che causarono la morte dei piccolo Sasà 

> . Carmine Marino. 18 anni, Rione San Gae­
tano 21. Mlano, uno dei dodici giovinastri 
che parteciparono alla rissa del 15 agosto 
al Lido Elena, durante la quale mori il pic­
colo Salvatore Tortora si è costituito ieri 
pomeriggio nel carcere di Poggioreale. 

n Marino ha dichiarato soltanto di aver 
partecipato alla rissa ma non ha voluto for­
nire altri particolari agli inquirenti. 

E* probabile che il giovane si sia costi­
tuito dopo aver capito che la polizia ormai 
era sulle sue tracce. Proprio ieri gli uomini 
della squadra mobile diretti dal dott Mal-
vano hanno eseguito una serie di perquisi­
zioni a sorpresa nelle abitazioni dei giovi­
nastri ancora latitanti. Ieri si sono presen­
tati a casa di Vincenzo Milo e del padre di 
Carmine Antonio Marino ma nessuno dei 
due è stato trovato. 

Carmine Marino ha piccoli precedenti pe­
nali per una serie di scippi e piccoli furti. 
Molte volte è stato rinchiuso nel carcere 
minorile «Piorelil» di Torre del Greco. Con 
il suo arresto salgono a sette le persone 
finite in galera dopo la tragica lite di Ferra­

gosto scatenatasi tra due bande rivali. 
Come si ricorderà la rissa avvenne per 

futili motivi, A scatenarla fu Salvatore La 
Cava che tuffatosi fei acqua strappò il reggi­
seno ad una ragazza identificata poi dalla 
polizia col soprannome di e'a fuggiasca». 
Il fidanzato di questa che aveva assistito 
alla scena aggredì il La Cava aiutato da 
Salvatore Castaldi, Umberto Palombo, Vin­
cenzo Aliperti, Giuseppe Lotti. Contro questi 
si scagliò un'altra banda composta da An­
tonio Di Napoli, Carmine e Antonio Marino, 
Vincenzo Milo e da altre persone ancora 
non identificate. 

Le persone arrestate, come abbiamo detto 
per ora sono sette: Castaldi. La Cava. Di 
Napoli, Palombo. Aliperti, Lotti e Carmine 
Marino. 

Gli altri cinque sono tuttora ricercati. Di 
questi la polizia conosce i nomi di due: 
Antonio Marino di 47 anni e Vincenzo Milo 
di 27. Restano da identificare la ragazza 
soprannominata «'A fuggiasca», il fidan­
zato di questa e un altro giovane conosciuto 
come Raffaele «'o capellone». 

PICCOLA CRONACA 
Oggi mercoledi 27 atosto 

1960. 'Onomastico: Monica 
(domani Agostino). 

DIARIO D'ESAME 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 
216 del 7 agosto I960 è sta­
to pubblicato il diario della 
prova scritta dei concorsi 
speciali per esami a comples­
sivi 727 posti di vicediretto­

re in prova neUTfitendenza 
di finanza. La prova avrà 
luogo il giorno 28 agosto alle 
ore 8. 

CULLA 

E* nato Silvio Borriello, Ai 
genitori, compagni Pacifico 
Borriello e Assunta Dubbioso, 
giungano gli auguri del co­
munisti di Barra e della re­
dazione de « l'Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
- Pjza S. Giovanni, 20r; via 
Ginori, 50r; via della Scala, 
49r; p^za Dalmazia, 24r; via 
GJ». Orsini, 27r; via Stami­
na, 41r; ink staz. SJH. No­
vella; p.zza Isolotto, Sr; viale 
Calatafimi, 6r; via O P . Or­
sini, 107r; BorgognissanU, 
40r; p.zza delle Cure, 2r; via 
Senese. 20Br; v.le Guidoni, 
89r; via Calzaiuoli, ?r. 
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